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onfatò ché ‘sl! passa créderta’ Sizci- 
amepta: liberale, perchè oggi doclama 
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Presi ‘Quando ‘aveto parlito' con: ‘Paiiaza 
indlcaste’ glia 14 progetto! ara ‘W'andare & der 
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Pres. li discorso a Faugza lb aveva fatto 
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gio” urta: Parolky Al ini igita del Com: 
| mercio, accella ngi, in Sfislono, : ma la 
‘ liquidazione colla Banca Nazionalt To. 
‘ BOANE; halla Banca Nazionels: ‘dal Re- 
; quel 'aocetta eoud' condiztutti da ht 
APPObtO, cha terfione “R dittinuire di 
gran: funga. è nos. gid'ad amentdre. i 
: manopolio ; l’accetta perché la opera: 


i gioni; }é quali si fanno attnaltdionte dalla 


Banta Toscana, non'è della ché pos: 
. sano a debbkio G350r8 sanorbile dali. 
gljtuto. liquidatore; ma posgono asergi. 
fami da Lutti. cgti..allti. istiluti i quali 
hanno nella Toscana + UGLI Peggitima 
rppresentanza » ». Su 

a chjapo?. ù posate, dog questo; 
parlate non iliremo . oneslamenie, DA 
logiexrezote di faslone, di abbandono 
datleidto e del prigramma del partita 
prògresbista ? î, prima di tutto; la'quas 
gliode'noà è: ‘andora: rigollà. (Si disbita; 
si tratta, ma salame. ‘forse, «pPepo pros- 
sispì che. nOp.si erede ad Unf eolcia- 
sione, Non è Daiuralmoente per logge 
che si poirebbe-determinare, la-moda- 
lità di-una: liquidagione la'gquale ‘dave 
baserà l'affetto dalla dalibarazione: degli 
. ili della Banca da Hquldars! @ di 


quetli della Banca. liquidatrits. L'verò 


* verso non può tenete ‘Ggirhudo alla 
determinazione <d ‘all’ aljugzione dei 
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‘vero:che. esfo:Hibhedavéxnbvuvole n- 
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QUER: allate T"* 
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‘ Vatlera, & rif par che pre ‘entraaso anehe 
Brandofisio. Sani 71 
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boschi tk, mi govera ‘pol’ #n6he dal dischrs 
col'“direllore” della  fAblricà® ‘perch& bb wo 
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rabbe andato mollo, mA.mp topi! in Jai 
ba noi siamo così .rabbiodamenia par- 
tigiani. dei minietoro: preseiteralie gala 
mo! detontentalidi di'. an Lage da 
confeoato ‘del’ maltissic a 
gatabtivebbé Indaimiatfcito. i rn a} 
palere. È ina. pGaLna. debolezza . quella 
di valere £ [ipinilosio ;cha; RA Hi a 

Marcd Mibbblatti stanuoioi ba indotts ite 
questa opinione, “nigetrandoci chiaro 
com Rited iferidiana. pia al può: ‘$égtre 
















mia. politica, £ è, coabtivi ‘ed il Ibra fazio 
amministratori, s 

“Mal ion ‘bastia: ' sefigpré” dedondo n 
Piccola di Napoli, il Deftet atradabigrà 
probabilmente conclaRal: ui! operazione 
‘di; riscatto, dalla. Ragla, deltabacehi. 
cipscazibne dalla. ‘qu li sgowarto: sì 
ripromette"una” maggitrà euitratà «di 15 

a 16 miliodi di lire; ‘guéldaie i i ‘bratil 
tn ehe, là progresserit gioca aì pij.mo- 
derati, i.quali, adasagi a pasimano;. Ade 
more perì soniribuagli;* e i’iigono. ‘ghe 
ho egsi fosserb, auto? AL potere, IE fe 
èbeò che l'ivecò 
il Depretis, con siégoì riasima paiuianza, 
g'ingarica di mighorarp iui le loro con 
dizioni; adrinto de deptinare quel sedici 
milioni: alla:di imizib s della itAGda' al 
macinalo, togliendé imposta sui bassi 
cereali, Medo'mala effe: ai 1 micderati 
Festa ‘ ssimiprò di poter: dire, che. ssgi 
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Bomanila deve esagta: vieolta poranna quenta 
3},ce, mon. al solo. gaserno. | vescovi. gi ahno 


rivolpi, "SAI per. avero: istruzioni, iu 
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di ns ‘governo hi "Genio nia apuriiane i 

riscatto: colla “Regia-del: tabacchi; presi: 

meridy con lala.-cperazione un'entrata. annua 

auperlore, si 10 mpjlioni.. cui, 

, Anesta comma si dloprerebba pf ioglioro 

Ì (todo: ta: di mnaciiiizione sul Massi goralli. | 
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sconti cho rim Miano 4 BELLHalA £ 
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Hi ‘useglio ‘del modldtati. ‘ e Li . 


da ordine. “alla, politica intera; ip pre: 
siconie. aGnuntiorà che vercagio pré- 
sentale , e ‘disonsso impraneribi!ziente. 
nella, vetitura aésgione, - Glialtro” taggi: 
la" 'siestoralo.* frejta comunale a. «peer 
vinciale, uiia legge sulle opers pio, ad- 
urfa.iptri ribndinare il servizio: sdicettue 
rezza: ta Parlerà dalia; * Tegge,' 9 
pitritosta;" dle” ‘leggi delli” poistica noi 
clasuassica, cha sRerraono npeseniate, da 
Maagibi,. parlerà della caApiaiizsima.:que, 
stione? delle convenzioni ferroviaria; che 
sambrà riaoita abiotie: tol*borifeniso” Lio 
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Ka commissione noigineta, ner, “atiediase gli 
organici definitivi, ;idelle armministcazioni 
dello, Stato ha, già, compiuto - d prati lappri. 
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. Bona pastioo da Teranto. call, ‘vata Eli 
’enia; le, corazzalo Venezia; Sin Martino; 
Hetastro: l'apviao:-Coriddi.p. la: iGistejnan: 1) 

LiAffendatore. TE AMPiVBtO a Taragito.| ie. pi 
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Rob giorai! sodi Benedetto, da. è 
vendo Messo pun piede. in fatt9, 5, Rontuse 
Li ganiba già pasa. dp Ung, fucifata vile Ban 
vicata. di. Palermo, La contusione so, fe. rina 
. Deli da, ferita 0. per due Petinene: dor 
Peg AfspnO a lele... 
odiano oggi. di Jlotere annynziarg gi, lol 
tor che nolizia pervaunteei da Belgirale ci 
PIRIoH ava: la; ala dli saluto dell'Hiugieo . 
patriota dA, NSSpi migl id; Ra, exclip, questi porri 
quante prima. lo; n2rsog aio sorda, aCgÙe 
pazioni. -., 3 ui 
Losi la. Giitato, 


queste” Quigationi: ‘noi ‘ai. ‘giamo. tocuvali. 
Spesso, e,.fa ngn,con la Maggione. com: 
perenza, certo colla maggiore diffusione 
possibila.-Se Moggi. ricosriario: ai 'Bietola 
di ti Napoli: è' logi famo. da eso “questd 
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ipy ra 






lago” “pyde eli 7 UE È 
Pres. Chi vi ha letto ld Îotterà.., 
"> Polussa. Rhpelb' Sfagin, 


‘Pris, N° Ha” ‘Rossa che ci, avele Romi 
ra19; le” ‘avi 





Matnimala tt 

° Polusso: Non “iai ricoltà a n" 
Pres; A' ha ale” clria tile, Garibaldi d° 
“ Tofusio, Nè, 


ire nn n 
Tips a to avre” Fadboniato: ‘n° certi 


VINTI Rita Po pena scr A voglio” ‘tagino Folisso9 
ta “bo, pen Hiiohe. visto ii ol ini Polussd.. BH) me ga lefo una letjera, DT 
Ficorgo, I Prius ica Reagala ‘queta: ietiera ‘6 dot 


IIELI 


 Tulnisso.. La Iatkera pori 
Girma'i no nie la vicatdo, — 
PM Vorri ci] ‘che’ gli. Sossà | “lio ala, in 
‘ seguilo 3’ quanno” disse fiuegto È 8) ave va 
questa. filulanzo a par Lecijpilo , sal furto, Ma 
i ehe non. “foglio ia quel sfiga” è Resta 
the è ‘stato solo sblla fan “La, quando il Mas; 
sato è entrato tigl dor Tila, 
| Polussb (RP xé sta tia solo dinviò, < 
Pigs, ‘Sia dlme UA qoinito ;' no se eravate 
i pal forza! 6 son volevate neapure” prendere 
; parte al farlo, perché. non siae liggilo vin 
Totusso. Mi cerodava ghe né Ì abore. di no i 
i mosrà, | 
(0 P._M Sa tatumehii di addi regno quelli 
‘dattero g'Venezia, pochi gidrini “foidà del 
Î fatio 8, i 
i ei rusto. Nor wii riccio, ma ciica nà mele. 
6, faitza6* ima. 
CPVIOM. Dova era nascoue da subigppa? © 
‘ Tolisso, Nella fossa ‘vicia catia casal Hot, 
POM. (iaanda' il Massaro 8: venuto Li 
i pregdotti cera th fucilato 
To'ysso, No, el gora proparà,; dai 
‘ P.Af Se abbia vedoto la pistola i iù mano 
de disalche altro, prima, di vederla” da mari 
a Dichiara ?° 
Ab 


| dl isso - o TE 
: Pif SH ipie niente ehe, il Dichiara d 
i Sisga. siene"ifali nascosti. in casa di Mbdsaiot 

Massaro, che i'xo 


“SIPRA. "AGIOO pio ibra I 


fini firinada, ina. i 


“ Pibfrisso. NE" Ja i 
“thy; pe; l'al gi vote deal ‘raccontate questi fai 
lit how elmo” dar gscitli, in ‘Processo, "MI 
Gore alibligo: di Fari una gssarvazione, ed è 
iiestà MI “sembre sirio cho, + abibilate 
aifolitanionie tv dito di pinto à ques 
sto fallo"e ehi Poi stato ‘afidato' €88" lrn. 
Folusso, Ma, lora” ro i gavarà gnanga avudo 
sta solomi'ile maga Maltz. . 
Pres. Lovammetlo ; mia di saporita” però 
che ft seopò! ‘era ‘quello di eitbaral 
| Foltssb.' “Mas egregiò , grosidetite, ‘quoste 
pat ‘saleblte ualtro: iffatt 
Pres” Dafdrobbe i ‘ie Mio | sia dffalto fort 






chi He e du 


dttro” Recadsiht, a ladét Che ‘sich, 
vallo” pol 


s prodidero tri "lat dota pagata na 


Polusia. Massard She lo ga. iiio die mil 
no volava 'abulai, toa Siegà Ka risposto 1 la- 


vien. E po ‘&gca fer para” dell’ attaccato in 
fendio; ma st sareva cho.i. dovevi. far quel 


< Pres, E del Dichiara vi 
rola prima dei fatto ? 

Telusso. Ne. 

“Pres: “Avana” cabzontalo i 
ché avele fitiof. 

Tolliscò. Ma. 


Yenna tenulo na- 


fosso do. bei e}lo 


Dolttsso. ‘Mb l'ha dii 


vi sta re: 


I 
pi [at ta. 
ch È 


pn 3 È afietrato seit. 15 | 
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eletidà al Ri gtizlo sitio” tori. he doi | 
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LOT ib: 
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inlutruzione de Giorride, 
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DRERLTTIR Sa ppt PATO di Reduzione: 
I ; TTI 


A pia 


SEpREI 


ta sbcleti fpecita ili mutio soccorso in 
Boloknaj:ih ara: della ultime ato adinatze, 
delibofava. Mi lurst ioizioirite di un Congresso 
di, ‘ppyorenpami, di. intie fo. società di 
si SOCGOTTO: italiane, per disculere il 
sog ogetta” diirppo bio gii d sino prespiitato 
Ita Cit Pstdlindi si riordinstiente' dellb 


ocien te Altro. stand del: congresso 


sireltimà pur: «Quello di vmifcare:..ib ‘sistema 
di Sogcarao agpra.ioi clio, dovrebbero. Ya» 
Haro soliehi to nella farma, n seconda delle 


‘dpise alt’ esì iguaza Hei freghi ne? ul hat 


setto" Te” Lt, cu felledirme: 


a in ni l 

Lol it "ESTERA, 

Nanevti glorna là d' Rrinops; Mano 
/ renzioneri, -hene! i inteso, +— che non 
atupiaca: pati lanotmisi della corbelleria 
alu:quala..il. ministero dei colpo dai 
preti a: Uflaacìato \rabeinir ro-dalla ama 
nia immensa che lo torménta, di colpire, 
in, Guplstasi sppisa,. «Gambetta, Ada 
mansiorra di qua capa che assì, i Va- 
apo. di, Fama, da RLEARarzo leniano 
Bu pgrare, par condur la. Francia allor. 
Giu migrite: ‘delle. domizazioni, Bong- 
pasliate. Me Borboviche, Ma cosa credòno 
d'olignera dungue, procossando.il Gam- 
balia pel, gno. discorgo di. Lilla? Che in 
segnito Adina, condanna, sf dice, di- 
venti ineleggibile9 prima, di lutfo.ognun 
sa che, ogsstamanie, i uitiudici, franceai 
non poirebbare condannare il Gambetta 
per, Ma. RBGOLEO : net, quale non. è. siata 
Rranfingiata. na, solk' frase. veramente 
offensica per il Presidente della rapub» 

Ai MAttLE ti. È ” 
i MP ppniafo, CO 'Bonsa, da Neue 

INgagibila, shacc atte 
Indiegze altangano, di; far. pronunciate: 
una santenza di fondanna, contro. iTame 
betta, » posiamo ché,.esso. diventi, ine- 
leggibile. Di collegi repubblicani. di 
Frameta, + a sod, ‘molli, purtroppo, per 
ì Mazionari, < “non si dontenderebbero 
forse Hi attore di steggerio, allora più 
che! mai? pai ‘fe iovéce, come noi, per. 
dngHé det magiatralara francaso, vo- 
| glam oPorenere | Gambetta viené a9- 
sol (6 CHE Riauitalo” agid ottenuto totto 
'ANOggio. dei , Povero, ministero rage. 
zioniario 1° jet. via ero, zero, Ngno che 
iù idiglo | che già, ‘pesa sul capo dei 
rosta ratti dellà' ‘ingrale ad uso d'un 
asifihò ‘plroliesala, ‘ si ‘rivelerà ia unì 

Djnerita bifata di tutta la Francia, E 14 

eue' Prete. di “esse osserva ‘giustamento 
cha ‘€ in “quel” PESA Sì riso, reca più 
dioio. ‘Ad di VErdo che Ì più gravi 
igor Li de 


Bota Lim. ee rt... — 
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in'éasa Su3 fascosti 6 che 
digli che | i ghé vubava el pol 


stai shi do È E 
aL & di * 
eg, "Vi * stele accorto ‘the qualchedong 
avesse” portalo? a 

Fl, Ma par direi Sioga cl-gorosse un 
corte ei dllro non fa ge; visto, ma 
c;ado; indetto pifi Meo ‘Ja loro stossì. 

“Presi vi Kine accorto «le ‘ai sialin lavati 
th Sualchie. Tua: d0 ui sangue di cui doverano 
pasert | intriga 2° i Ì 
"""Pulusio, Nol 
“ Ado Cesare La difesa i costretta (a dei 
put uit dgr | orde sssiderei si quella sedia 
per’ inslilicare ‘fatti ele hanno diretto  sap- 
foste cola tardivo propajozioni del Tolusso; 
per. col prego” la Gorta, ii nome ino ei fi 
nord degli. dvvdcali ‘Casasola, Baschiiota Q 
Merisi. di''ordinare ché la Aifesa sid. ticen 
stata dai” proprio Uflicio,. e venga atrodetla 
sh, dibaltirtrento quala testimonio. © 

‘Brea, Sicéonie, i sigriori difensori’ tign pò 
rrebbaro. EE Assegni. comme tagtirnoni altrò 
î i in viti del poteri discrozionali del Dre, 

skiten Le, chal'intorosso di conoscete su, ‘ guai 
alti '‘torrebbbro “Above per, stabilire so sla, 
9 'mertò, iN caso di uo'ble provredimento. 

Aire Creare, ‘Allora tiaogaerebbo sosgone 
dure” il dlbiiimanto per procedete su questi 
tati, per "cla ta. seguito ulta dichiarazione del 

alato ‘hai ti passiatao ‘ sllastuso ché - 

ipalche ‘ipldrao; “e ‘forse molli giorni. prirta 
del dibattimento, si, era fasta insistente fa 


“ vproccha il Tolusso è prima’ o poi avrebbo 


conlessalo. Ripeto vati sparse, a dir véro 
ippressionarpno, TO nani, della “difesa, 
e tante Ci vera” Cho av Cosasola cra tal 
mente ‘papsvaso' di éiò,' che ba giorno chiesé 
all'avv. Géalti $0 il Thlusso avesse rentnentà 





cd St 
a QLEn  “ Dm) 


tons A - 
ent a 

Cale A 
een. - 


+41 


sn 
RE | 


Spie 


v 
sd 






co -— -075% de 


E poi da occasione splendida sale 
per il Gambetta. dl pronmaclare un 
discorso come egli sa, uno di quel 
discorsi che Îl processo stesso mostra 
quanto turbino îl sonno agli onnipo- 
tenti dal momento. LA, davanti il tribu- 
nale, îl- processo mosso vontro il capo 
del partito repubblicano, si dovrà con- 
vertire in un vero proceguo contro il 
sedicente capo della repubblica. «Il 
celebre dilamma: acitomettersi o dimat. 
tersi, — scrivo ii Stecia, — verrà avo!to 
dal Gambetta è conmmantato dalle cele- 
brità del foro franeeso, V'è ogni ragione 
per esserné lietissimi; » è Edmocda 
About nel sup X/Xe * Sleéle, qcrive: 
« noi stamperoma, la;.difesa del signor 

Gambetta a milioni di esemplari. 1 mì- 
nistri attnaHi hanno con quest’ atto; bene» 
meritato davrero della repubblica. » 


È così {ulti | giornali «liberati fran» 
cesi. Non vé n'è uno sota che deplori 
ta risoluzione oroicotnios che il ‘mini- 
stero ha preso contro il capo det partito 
repubblicano, e ché prodorrà,. in ogni 
caso, per tonseguenza :inavitabile il 
più grande irionfo che il Gambetta 
poiesso sperare. Cota ne pensiuo di 
questo linguaggio del .giornali' liberali, 
ì moderati, cha forse peneavano di ve- 
derli darsi alia. dirperazione, risulta 
chiaro dal linguaggiò. della Defense. del 
Pays, del Figaro, Vl quall: strepitano, 
urlano, perchòà si: ponga finalmente il 
bavaglio agli empi irrigori, inaugurando 
‘finalmente ‘un bravo. regime ‘militare, 
che la faccia. finita colle pitisa: reale 
Bienza. 


E noi deploriamo quasi ‘che F mini= 
siero Macmanontano sà Lroppo timido 
per decidervìsì una buona volta. Quando 
in male c'è, può essere un varo bené 
quello di farlo correre ‘alla crisi, è se 
in Francia vi sono ancora ingenti ‘che 
ersdono alle proleste del mardscialio 
ili volere il cosidetto ordine morale, 
piente di meglio: se il governo atesso 
sì lascia trascisar@ A convincenti del 
conirario. Oramai i reazionari si sob 
gpinti iroppo ‘avanti, perchò ‘ possano, 
anche vintl nelle elezioni, ncdetiare rà 
conseguenze del dilemnia posto dal Gami 
betta a Lilla: sottomelterai d'‘dibveltoril 
Soltometlersi, 3) ; noi speriamo, tenlambò 
per fermo anzì' che” essì Aovisnno’ Tale 
a fario, ma noti prima. d'aver lentatò 


‘uno aforgo supremo: ‘per una ‘od’ altrà 


restaurazione monarchica, chia’ giovi a 
mantenerli al ‘potete. | 

Ora se questo è' un male, ‘chie, con 
iulta probabilità, deve “sggiuogitsi. alla 
sraniura cha hà vo) \pita la Francia nei 
sediri ag: zio, Veigann ‘prosto ì giorni 
sos pirati del Cabsagnae, LA dal Velliot, 
Sarà una terribile. grava. per la gan8- 
rosa nazione "ché aveva. saputo tantò 
gloriosamente Filevarsi” dalla, immane 
roviua di Sedan, Da Don và nessuna 
ragione per desiderare che, 30, come 
noi temiamo, è inevitabile, tardi” mollo 
a venire. La condizione. preganta. della 
Francia è già intolterabile : il .8u0 gom- 
mercio è forlemente danneggiato; Je 
sue industrie. compromesse ; la sua ine 
fivenza politica, nulla: Essa -non sa da 
chi, ed ìn nome di che ‘na Roveronia; ; 





confessato, Geatli ricorse al proprio. cliente 
6 seppe ‘che non aveva confessalo @ nov a. 
vera alcuna voglia ‘dì confessare. Potremmo 
deporra-clie si seppe, o ci so0a ajlri legli- 
moni cho polranno ‘dirlo, che un. signgra qui, 
e siamo al caso di nominarlo se il Presi» 
dente la richiede, averido dalto l'afio. da 
cusa del Procuralore. Gancrato” disse : (Questo 
non servirà cerfo di base 3d' una condanpà, 
perchè si fonda più sulla poesia che suila 
reoltà f Allora gli venne delta: Non fifateti 
dell’accuso; stare attenti allo svolgimento del 
processo e sentireto delle rivelazioni inaspet= 
Lale. Fa credo ché, di questi’ apprezzamenti 
della pubblica voce, che ‘fanno una hasg 
w porterchbero ad mia ‘psova’ istrutioria, 
sì debba andaro sino al fondo, 0 che’ sia 


: * nello interesse togli agcusati di .rioviare. il 


dibattimento sino a ‘che venga fatta }a liaca, 

PM, Relativamenté. al rin1#1ò fica, vedréi 
alcon molivo Perchè dovesse seguire,. petchi 
In dichiarazioni del Tolusso' sgno iù perfettà 
armonia colla risullanze dei procésso, Nola. 
tivamentò alla saconda domanda nòn ho in- 
teso fatti positivi sii quali la difpsa. dovrebbe 
deporre, A me sembra che © si 4ratki dî, chiaò- 
ghere, di semplici voce sparse, ‘per 6 gyali 
la dafisa non avechbe” ‘algrin tnofivo, di casere 
sollevata dall' uMejo! é_créaro. “irabarazzi ale 
l'andamento dello causa, Gli ‘è ‘perciò che - 
canchulò ‘ che, tanto ‘la’ ‘pritnd, quanto. ‘la 


subordinata della domande i. “tengo. re: 
gjnie. Ù 
Avi, Ensasali; Credo che Ni cmergenze 


silecussa è questa ‘odienza siono di lanta 
importanza che meritino di grsgro ben. pone 
iterote, Fa d’uopo di’ apprbfopdire . se Jet. 
velazioni fatto dal Tolussò' ‘sleno. quella, sug SUR - 
gerito da uba coscienza iltibala e.dal dlusiderio 


LI \ 


CESGAMIEEEESEA 


siguieriza, di suggestioni, è gi vedesse di quale. 


(So che un. telo 
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.l'arbitrio s'ò sostituito Alla legge, e, 
peggio che tutto forse, non sa qual da- 
‘ntino l'attenda. Uno siatv di: incerteaza, .| © 
a-dì mal ‘essofe insormma dal ‘qialdit: 
adria voler: sortire adi: iogn* dosto, 
presto. 

ip passo, di Sébipki n0a i fncora: 
preso} ma .&. pospibile,: dome ‘afferma 
qualote. icraio che i turchi vi gbbiano 
rinuntialo? Noi né dubitiaino, Sî--dice, 
è volò; che 4A uno o-duè giòriil’assì 
non banno rinaovati qusi terribili as- 
salti coi quali si sono resi padroni di. 


LI 


situazioni imporianti,è è éhie. ;doinitiai 6 Lù A 11! EOprispolfeoatettà ti Laadbg da B Biàn Publità 


passo stesso, Ma. è iginralé “che fono 
vari giorni di comballimenti accaniti, 


succeda Una tregua, necessaria anche; 


forse per attantiera i rinforti indispen- 


-sabiil:- D'altronde pas certo che i -ruagi.| 


pure abbiano ricevuti rinforzi sari. Se 
questo è vero, comò è probabilà, allora 
‘8i può tenere per certo the la iolta si 
riazioverà forde domini’ è dòpidotani, 
nia che difticilicente le norti délla cam- 
fàgna si patranso oramai. decidere | 
ira la ‘gole del Balkabi. 

,Sn'eyman pascià ‘riuscirà ben difticil 
mene a prendere, i in tempo nile, quelle 
posizioni nelle quali i russi hanno pi 
tito rosiatere quaado erano molto più 
deboli che nov siario adesso. Rd allora 
tocca fi Meheméd AN gettarsi. delibera. 
tamenis véll'azione. # ‘a lul che spetta 
adessa impedire che i riigai, con 0 senza 
la Sooperazione dei rumeni, si rovescino 
adosso è Plawna è tantino schiaeciarvi 
Caman Pascià, 0 costringerio, per. to 
meno, ad abbandonate “quella” posizione 
eminentemente stralegica, per. riparare 
a Viddino 0 verso. Sofia. 

“E questo egli può otienere : in dua 
modi; 0 gettaridosi ‘sopra’ Tinowa, è, 
teutandone 0 minacoiaudone la presa, 
costringere le. forze russe :a valgersi a 


| quella per.difayderia, 0, 39. può, mar- 
‘ ciando -direitamente sopra Bjela. “La 


aituazione dei Lurchi no è oggi’ peg- 
giore di ieri, ma l insuccesso di Schilpka, 
— 56 è vero cha non sia ridscito 0 
non, possa riuscire a Sulayman. di 
prenderla, —>.. 6:- i isolamento di «Qaman 


‘ pascià;: porrebbero casar causa di gravi 


daunì per, ensi:* "a 
Le ‘autorità ” russe ‘hanno inviate” sla 
comunità ‘cattolico=Pamane ed israelità., 
Varsavia l'ordinò ‘di fare nelle loro phicai 
a sinagoghe delle preghiere per. il anecesso 
delle. arditi: russa contro. i, Li larchi:” id Lu 
Da Visnna, 27, telebrafana at "Taiee 3 
« La Porta non diado finora alcuna rispo» 
sa ufficiale hl]e- Parere chd'fe vennero 
fatte rignamio alla violazione della Conven+ 
zione di Ginevra, -ma-Server: ‘pascià ‘ha 
gIpresso: it suo dispiacore per quei tatti, se 
una sono avvenuti, i 
li «promise di fire un lchlesia, è di 
spedite ‘if’ognii tiso;ti più' soveti' ‘ordini ni 
comandanti di veigliaié affinche ‘non succes 
daino ‘più ‘violazioni’ della’: ‘Convenzione. | ‘Le 
rimostranze ‘falte' dalle olenze' ‘sima’ conca è 
pite-in'teriaini mollo” cortesi “è non’ cantati: 
gono nulla che possa urtato” le Susceltibilità 


detta ‘Porta, » 


MLT ne! esi RITI, 


sibi 
CAR its ha' "nr Rivpgizio da Bukarest: 
‘wi’ signor ‘Cogàlniceano; * lid” consulto 
diversi l'appresantanti* dipfoniatici' a n° Vienna 
e ricevè il consiglio che i, rumeni passino 
il Danubio per- agime. nea coulro 





di Asporre. a " gorità, o “frudto 0 dh qualgho 


allio motivo, Noi'di presentiatto pipe Lesti» 


anonì per accennare l'importanza di desto yati 


e por dare aì Giudicj uri miézzo di rinvangare, 
so fosse il ‘ciso, 38 ‘questo rivelazioni po- 
lessero essore la conseguenza | ali suggerimenti 
di cui Ja Giustizia déeve' tener «fmto” , piana 
di pronunciare una, ‘sentenza definitiva. .5e 
dulfa iBtrattoria. guesle circostafize desssro 
if convincimento che quelle.‘ rivelazioni on 
fossera ;il dettato lella. coscienza, ma Je cone 


i@portabza sarebbe il sentirci come iestimoni 
nelle forma ordinario, e non testimoni in forza 
del, sotere discrezionale, ‘ciò. basterebbe ‘a 
mettero fn chiara il vero ‘stato delle cose, 
ed a giustificare la postra domanda; 

Gli è perciò necessario e consigliabile per 

’imporlenza’ e la gravità. dei ‘procasso che 
jt dibaitimieota venga. rinviato finché il giu 
dice istruttore è la giustizia, Gpi mezzi. dot 
quali dispongono, possanio sviscerare l'origine, 
Li causa, ij movente delle. rivatazioni” slesse 

6 ‘quindi procedere con Lraniquillità. ‘di co- 
delenza: alla continuazione del” dibattimento. 
rinvio, - importa all'èrario 
defle spese, a ‘noi deî fastidi, ma ‘di fronte 
ad una causa cosi grave come “quella siti eni 
ci 06 npiamo,. «di fronte ‘a. “cinque” individui 
possi, in. perico]d' da. un iloro, gomipagno, à 


necessaria che 'l1 Corle” quoida” il rinvio dal 


dibattimento, 

Pres, {a Toprssi). Nonei spese di ‘nai 
sé per ‘combiliazione foste stato suggerito ‘da 
qualcheduno ‘alle rivelazioni fatta f. 

Tolusso (piramente). No, dalla mia coscian: 
za, perchè a tener una cosa ocgti]za xe sm- 
pro un: peccato ancho presso: Dio, sd 

Abb, Geatti, Dichiaro” che tifa similo i in 
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i turchi. Prespntomente sì) credo eba | ru- 
mani agiranno solla gli ori lini russi Ltgiat 
essi bassaftono il Danubio ieri ed oggi 
ssd” ‘un ‘poii8,a Karabia, a scopo. di op 
ee Nanto Li pura ci ] 1 e. 


pochi arruolàti citt dell esercito vrussi 
ghi 
era. 
“Motti di vai hanno già diserlalo, inter- 
ritto nel fi 
dellà Austria, Pale. i governi dî questé due 
nagiini, vigili stò latiori..dalla’ ssluto del- 
l'ellanto, hanno Lirato un cordone sl confine 
ome porre un ara alia disocgiono PI 


dice -bhié il corrispondente del T'rss a Pia 
trolusrgo alferwa che la Stampa Tuasa 
LI 


3 cagioni! talla sdiàfetio confuma'’libeftà senta 


precedenii, 


minenta dì questi scacchi ripetuti. sarà un 
_poterite fimprilag dell’ Opinione pubblica. nel 
Line LI pa liberale. 


riti 
La Tarchia ha disetto. vive sicu 
st Inghilterra por la condotta . ostile. dela 
Grecia, minacciano di occupare Alene. ” 
La Giecia cha risposto parala pacitiche 
alle due polenze.. 


CORRIFR RE N NA ZIONALE. 


Togliamo dell Adiye ce di Verona: « Al no» 
stro concittadino Salvotti assieme agli altri 


maia la sentenza, 6 fo quindi tradelfo 4 
Schuben pet iscontarè fa pena. Al Salrotli 
fo. puse confermato. lo sfratto dall' Impero 
austro ungarico, siccome suddito italiano, . 
popolazione di. Mori, che nello Sal- 
voti vedava un benefatiore in tutto ‘le forme, 
iplziò wn'umile supplica da innalzarzi all[m 
peratore perchè, ‘usando . del:.suo diritto di 
grazia, icvasso almano. I inasprinrento. dello 
sfcatio, ina, caso inaudito, ii capo posto della 
gendarmeria Sequestrà a due popolani ia 
supplita, rifasciando loro una' ricevnia: ‘Noti 
polendo: ottenera alcuna : spiégarione nè: del 
capileno di Rovereso, nè: dalla fuagoterenza 
in Trento, easi pensano di .sicorrera fino al 
Tribunale deli’ Impero .per lesione doî. diritti 
sanciti dalla costituzione, * 
“Vedremiò dell'esito, » 


CORRIERE PROVINCIALE 


0: Latisana, 27 agosto. i 

Povero Verga! Dopo. tanto. (aticarsi per 
procarst il Luon’ andamento, 
miglicramento; delle eoridizioni ‘31 ‘materiali 
ohe morali deite popolazioni -di' questa pic- 
rolissima: regione, sentirsi, in “pubblica. riu 
nione ‘della Socielà Dowgerabga , Friulan3, 
dare la taccia di individuo pagato pur lodare 
il. signor: Fertari di Fraforesnò, che'sìi qua- 
liicò quale, danneggiatora degli intergagi. di 
cinque. comuni ff. 

Lasciamo ‘andare l’alinsione gue indijezo 
di Vetga, è prendisma la quegtiorio, dal fato 
che :piò interessare i cina 9 ‘cotauni dad 
a ra i sfata 

Jl-signor. Ferrari, ; i ancora:: mali 11876, ta 
ceva. Ig.pratiche, di - “leone onda. ostenore: il 

Brinessa di Mtivare ne suo. stabile Ji, Fra: 
foreano* ‘la'coltivazione “del riso, 

- ‘Là R. Preféitura di-Udinè, fà ‘Seguito ‘alla 
regolare iproterinta vola + dalle: ‘argenti di: 
aposizioni: in materia; 1 ritenendo: ia. legalità 
deila , domando, ccordaya .il. chiesa. pere 
Tn93s0, . in dt il. medesimo, .8jgnor 
Fortari preceddti avori di preparazivne 
_iléile' risaie, ‘serizi" che' da'-aicuno tihhitis 
presentato: a-chi ‘di: ragione: sà feclamo 





s contrortale lavoro, #1»: 
Nonify che. verso .il ato, PASSA che 
le pagolazioni di, ; Palazzolo, Prgconica, | Room 






v—.=. cn. See rie 


ier ‘pellanza. Li l'aveva già fatta al. mio. clianie 
ed & passata a vecbale.. 

Avo. Buschiera| Sult importanza, di rin- 
viara il dibattimento troverei ariche la cir 
costanza a clio” I' islraMoria ‘avrebbe. alg degli 
igulizi, @ si sarelibo' dconpata di' certa; Par: 
tenio. ‘allo scopo «hi sapere. 88 ques 0 anse 
esisti o raénc nel ‘piondo. ‘Cerlo 1 velagoro 
avrebbe, accennato a..questo Parignia ed. an= 
chie sd''alico testigonio il di:cui,noma venne 
nominato. ‘mel’ timello è di Metz ‘da, quei del 
convegno, Oggi si è ééntita nominare Turco 
e' Colussi Pietra, Oggi il ‘Tolusso dice: supo. 
entrato” nel tinello dove irova), Siopa, Brao- 
dolisiò o ‘Dichiara, hò vedute, ‘anche questò 
foresto. ché era. poi quel Turco che, , pare 
fosse un ‘servitore, del Sioga, >: 

“IN Tolisso nén sirgbbe entrata. nei” por= 
tile Metz. e non può Accannare se I, ‘presenti 
assassin) ‘fossero tra, uanra,, cinque a, Ton, 
piuttoslo. dieci, dodici” a denti, perchè, genio 
alla casa nom è stato, mai, mas fermò su}la 
skrajla, Oca, se non Rossia o sapere, nom- 

nai il'‘iiuttigro dei paptacipanti; ai quali, 
tim abbiano appa FLEMztO, anche. altri, che 

og, Mmon_sÌ po nastcalio, «gredo, dépito. della 
difesa d''itisistere. perchè tutre queste cir 
: quetanize signo Apimrofondile a perchè, csanlla 
| basp , della, nuova” istruttoria ‘si nona RUOTA: 
mente a discuiore. : 0; 

Là. Cortè si ‘ritira per. deliberare, nta 

‘Rientràla dopo mezz'ora, il sig. Presi, 
. dente dò (eitura dell” Ordinanza che respinge 
entrambe. le domande, della ce dala 
Docamegti). | 

La difesa protesta. 

divo, Onsasolti. 1 titensori, di saio, Di. 
clsiars, Brandolisio è Siega, al punip in cui 
sono giunlo le coso, e per ls DuUOY? emer- 


altolantieri ro il beatra “doll, 


iforio della Germania, .-e- 


critica gii Male) militari a rizafo alle. 


" 


‘ gettarsi: noi ftami S 


chis o Barizana si Nblsero A° igridero contro 
il signor Ferrari perchè sostenevano a tutti 
i costi che lo acqukidelle risale andavano a 


Sfbila fi Taglismonto, fa 


‘ ceutto divantoro lu aGgito dei” Micosi mi pu» 


4 


E fu presontirà ‘clié la ‘conseguonza im> | 


suoi compagni condannati politici, fu confer- 


‘dirò anzi il 


arld&l e nodivesalla salùge. 


n —_—_  _——_—_ _ _tm—_—_—t—_ —— dani 







Ds) Municipio di Pregenico tgfi[vano nol 
Mag passnta dlomantgli. schiarigienti alla 
\efettura n° Udinet: RL ciot. Al) potasso 


i qualche mado protestità conti 2} 
delle risgio nei fiume Sb la, sati 

La Messa R Prefetturt: rispofii REA 
esseado@blata regulare la" ‘procedura’ "I 
ne! cancedere al signor Ferrari V aztivazione 
sa caltira del riso e ii di Fra. 
forcang,, berpaya . naita.ognk lagno in pro 
ogilo; e i Resp Fala ‘dorsi il IVA 
i? suddetto signdr* Ferrari avesse derogalo 
dalle fattegii prescrizioni; ma che a ciò ri- 
levare era necessario uo sepraluogo fatto da 


° din ingegnere del Genio Civile, 
Il Comuna di Precenico, onde si effet=. 


luasso fa visita soperlocala deposità Irenta 
lire in. cassa. Prafettìziz,. ed:.allota l'inge- | 
Ceto Donadalti, addetto s}l'ulficia del Genio 
ivile di Udine, Ra mindato è Fraforeanò, | 
ove; ‘in unione ai delegati ‘dei Comuni rd 
ail''iftustra ingegnere :tîoggi, procedette alta 
vistta dello risaio e dei. loro acdli.nella rog+ | 
ia Cragno, trovando naturalmente infondati 
b reclazni ‘dei Comuni ; ianto più' che icqua 
ache : delle ‘vecciita risaie hanno semore a- 


. valo il loro scalo ‘nattirata nel finma Stella. 


‘ Ho voluto dire ciùa confutazione di quanto 
un signore espose alfa riunione dalla Demo . 
cratica lanutasi Domenica 19 corr. al. T'satro 
Nazionale, él'anchia a dilucidaro alcun Robo 
una question che ‘per ‘questi. sfizio è d 
vital interesse, ©” 

Nun ho bisogno. di: dire cha quel “ignore 
i) quale, sì scaglid .. contra Îl. corrispondante 
Verga, perché avea. Fodato quale agricoltore 
il sigaor Ferrari, aveva cipilo molta male 
cid: che ‘il Verga ' niedeslima' acrivavà nella 
corrispondenza’ 8 ‘fadanté; perchè quantun= 
que i} signor ., Ferrari - ‘avesse anche :potutt 
avere lorto iz una questione di diritto gome 
sarebbe «quella delle rissio, cià ‘ non taglio 
clia essà possa essere, come "difatti lo È uu 
bravizsiano i 

. Wiazai. 
URRA I 


CRONACA CITTADINA È" VARIBTÀ 


La mn ‘Pretettuza ha diramato ‘agli 

duo! ‘evali Consiglieri provinciali Ja” soguietità 
ST ° Ctrooture * di 

- Hio-l'oriore di partecipare stia S, Y. III* 
che iS Cansiglio provinaiale nella .prossitna 
aduminza del giorno 4 corr. sarò invilalo.a 
procarlere alla nomina di ua membra sllettivo 
edi un supplente: nel seno della Conimis: 
siàne pirovinciato per l'applicazione ‘iletl lia= 
«posta «sui ‘redditi’ di Ricchezza” mobile, 4 
senso .6-pugli. effetti. del: noovo- Fiegalamento | 
24 agostv-p. p.. N. 4022 (serie 2%). | 
‘— Ddine, 1 settonbre 1875, i 
° Pay il Prefetto Pres. 

‘I° Consigliera Melhgato 

‘.V0. n: «Manfredi: i 
« Rlochezza - ‘mobile, 1 Sindico.a ave 
verte. cho è. depositato il ruolo suppletoria 
dell'imposta sui redditi. della. ricchezza | (Mag. 
bile por l'anno 1877 o vi rimiarrà ottò' giorni 
fi‘bottiinclare: da' oggi, Chiunque ©i ‘abbia 
inlerasse polrà .esaminarla; dalle . ure Balle 
3. 0 si un gior N n 

È obbligo « are 'imposta e se 
zulehti. scadenze ! i ottobte 1° flag 
#77; è domtribuenti per ogni lira d'impusta 
scaduta: 6:non ‘pignti alia relativa’ sdide;iza 
ingorreranno ., di. ':pieno; diiWo.. nella. mulia 
di. cont, A... 
Per ì ricorsi allo ‘autori 1À ‘atprginigtrativa | 
it'termine ‘dd’ irò mesi, per, uelli alla 
aulorità ‘giottiziatio ‘il tormind ‘è ‘fi sel'miesi; 
It-reclemio:in-nun 0250 scapendi ‘l'obbligo 
di; pagare.’ impasta alle scadenze .siabilite.: 
- Lotteria di Henelcenza:na biune- 
ficio dell' istruzione è di vari istitoti.Ji cavjià 





genza. importantissime, domandano. «che. per 
ristabilira la caltoa e prendere qualche con. 
certo. venga per oggi sospesa |’ udienza. n° 
PALMI rigetto, i. - 

Pres. Sigcome J'aceusalo. Tolussa ha fata 
oggi delle nuove rivelazioni ‘delie. quali. non 
venagio. agcora resi edotti 4 suoi, cosceusati, 
così per non lasciare in sospeso quello vi. 
velazioni, intendo prima, di, sopendere it di- 
battimento .di passare ad una dale: pratica. 
(Rizotyendosi a Tolusso). Avere nomlezio. Fim 
lippon. Vorrei, sapere se da lui ‘avete avuta 
nessuna < samunicazione intorno . a. questo 
progetto f. si ; 
«Tolusso, Mai. . | 
Pres, Sapete , ‘por qual. ‘olivo ‘ Filippon 
non sis venuta assiome can voi alto a esta 
deri parte, al. falto.? . 

‘ Tolusso, Si. EI. ga dito n9. ‘Nega 3. e mi 
go. risposto :. he, novegno gaanca mit. 
ARI, Cusare. Bramerei sapere il’ ora pre- 
gisa, ad approssimativa, che i complici vangero 


auirti mella, notte dell’ Qmicidio, 
:  Tolussa. Alle, i. o mezza. cisco, ; . 
Avv. Cesare, E in quel momento. pera 
il ‘Talussa, cho ci fosse aucle, Sioga? . 
Tilusse, Na padeva,..saverlo, ‘perché. ge, 
gaveva la. pratica, perché la voce di: . Porco 
if la, gera. como-:una . voce bassa profonda. 
«Avv. Cesare. 
maschero? i 

| Tatusso, Quando mi hanno preso che ‘ira 
dietro... » la me capisse., 

Pret 
raxaahesa È da iena fi 
Tulusso Sì, 


Tolnsso che Ure di questi .individui erano 


ti Line Bilia dott. Lodovico |. 





a,_chiamaro.il, Tolusso, e a invitarlo. a sel 


Quando si sono , sLevati lo; 


Sino: alla casa. Metz avargno: TA 


.: fi dar la carità; 
Avr. Cesare, Cho sia stabilito aver, detto 





ili Udtiao da effettuarsi il la sellembro 187 
per cura della Soclàià dpérnia; i}. 
Zoppi De Canilido Lucia l, i, Losi Ri 
ì, 1, Manin-Peirsi Marianna c. 50, Para 
Giacomo 1. 2, Malisoni dott: Giuseppe LE 
a p i. 2, Don Giusegpo Bcavaini È, 
Biaggio Alessandro l::J, Sttiugari Pron 
tn] 2, Previsani Luigi; 1, Schiupn 
cunta Giovanni I,5, Aron sald maestro. L 
Camerino 0 Vidoni L-4, N N LI, Sco 
& Francesco c. 50, Succhiatti Francesco |. | 
Nascinbeni Giovanni: |. 2 Venot. V. i, 2 
» Billia  datt. Gis 
Balta |, 5, Doretti Gio. St o voci È. 
Gejo 1. 2, Vate doll. Danista I 5,  Ballie: 
I. 5, Don Giuseppa Ganzini |, SN N, | x 
Sjonga Evangelista lt, N. N. 1-2; N. 
2, rangipane co, Lig i, Hi prot sn 
mio I. 4, Ù nani | 1, 
rei s0natdg 1, 1,,Gre do 
menica |. np tina Lap pere Ar on 
-gina.co. Taresa.], 5, Piccinini. tra a 
: €090 I. 5, Senti Rosa |. ì, Cattone Fran 
: cesco LL R;: Modotii: Luigi 1. tali chan 
‘ Giovanni c. 50, F Fota fo 1, R 
D. P. 1. 2, Fiorio cb. L cone 
‘ doll Giuseppe |, 5,80, N. 
Vincenzo 1, 6, N; NI ‘5%; Bertolini G. È, } 
, N. 6, 90, Varialo Ferdinando |, Ì, Ari 
Forni |. 2, Vargondò Giacomo Ì. 1, Zanevi 
Luigi". 2, Bianchi è Vatoppt 1, 2, Di Facci 
Vincenzo 31; Delfino doti: Alessandro” 1 5, 
agente ‘Augusto I: 4,Doloe Francesco A; 
N. N12, Someita doll. Gircomo |, 
Di Prampero co. Francesco. i, 1. 
Totale a 30 agosto” L. 44 90 


- Ferucei Giacomo, up_livello, ad sCqua 
Malagoini , Stiatelli sei scattole sardine, Zage 
| Afitanib wa' fratitale da "Briglia;Ladari Gio 
vanii- duè ‘giardinioiti N: N. 12 tilograte 
priacipa. Utberto .e 12. principessa Marghe. 
rità, Tomasegh Mighieio,. na pajo...ecchiali, 
Luigi. Loriv. fu Giovanni ue bersaflina a 
tracalta per signora, Zoppi Da Candido Lucia 
dus fornimenti bottoni dublè, ‘un calariajo, 
| Carlo delle ‘Vedire un ‘calàmajo * ‘di vetro, 
‘ id.-a himiocalo, un pacco ‘spolvero gtalio, 
libro noles in tala, 100 .enveloppes.. porca 
lana, una dozzina lapis. Ftardtuutli N. 1, 
mezza risina quartina rigata colorata, libro 
‘ dòi soghi, le principali vicende delli nostra 
fiatria di Gertila Pagani, libro G. Plils: — 
vlemonti di goografia a storia «dell'avo : ane 
tico; medio è mmlerno in carta-segrinata cor 
placca dì metallo, Jibro . Joseph Artand — 
Premiarss laciures irangaises accompagnées 
de' nor6s itaficanes id certa sagrizata piacea 
d'oro, fà: libco pulda stla virib, id, ‘Alberto 
Magni, della . coltura: deile Api ‘00 figure, 
Altum-lettere majuscole elzeviriane minato, 
“ Portagicano a lancia, dappio, decimetro,. tem- 
perino (a quattro lame, guida di Ddino,. Bo 

‘ netl: : Alessandro una sciatiola, GB 8 Giù. 
seppò © ‘Raiser” duo ‘fazzolosti “di sota, -d' 19 
scianpeito di dana, Venier Gioranni una ‘bot. 
‘ tiglia «barbara, «Zara -Addrea una, dozzina è 
cornici _per, ritratti, Dossì Giovenvi - 10 kilo. 
LE, carbone, | atilredi Girolamo Storia 

tati déel Canton volamo }, ele memorie 
i di Ville Ugo: volimi - ‘4, Vemar. Eugenio 

; Nioneto ariliche, Andeoni: Giovanni 2. bot. 

‘ tiglia.di vino,-Rossi Gigcinto:; una staticità 

di gesso, Don Antonio Lunazzi. 17. pozzi 

musica in sorte, S7 stampo. 308 iù storici, 

a'12' vilurhii’sorià Arttonio ‘Rabassi, Vil 

éilifienità di Pidtro: Rabassi voliinio 1; Anna 

Gabaglio una : bogviglia di viho, Gohensi: Luigi 


CH 


“1 k 2 Logtigliezdi. vino, Madagno Vincenza: una 


= cea) — ppi +‘ co— 


botviglia. , Mascola di Sitacusa, Mattioni, Giy- 
seppa . Ataiuettò di. Gesso, Zampare. Santo 
uni tnacéhitia ‘da caffà Avogadro Achilte 
: d'0oplò ‘dali' ojisedib annotazioni i in'margitie 
‘al nagva ‘progetto di statuto ' -deila * Societa 
: operaja, Moro: Giuseppa ua cuscino di;'criné 
Vanier: Maria 2 - hottiglio .Schiampagoga,... N 
N, 5. slampé, N. N. un vaso. di cristal 

ross ,_ Giusephi 
del Nofrò ‘an’galtò vivo, R: ‘Padovani ‘ria 
seprstura “di baule,” Ni N ur: figurino: d 
Resso,.N.;.N. an porta oralogio & B. «Lari. 
frit una: bottiglia. Asti, N..N. Genio, del cri- 
_———_————@ 
‘vestiti, da, donna, ed pno da uomo. — Quell 








a donna' i isoitanté! bianche, ‘ spa 
Tolusso. Sì in colole. 
Avv.  Cerare. ;, Quanda ,iù br ‘abbi: 
saputo -che di + c6mpagola era ‘anche i 


gate N ‘ 
ollissdii uarido" "lo ga” “at cne'| per 
colla:braghei:in:-men;STallora! i, gera:-seni 
maschere. 
‘Av, Cesare, Sicoliò, conobbe, il Siega dopi 
i) fauod > 
+L'o'usso, SÌ.. 
: Avv. Cesare, Se prima. conosceva, i Steg 
di persona ? 
, Totusso, Di vista., Lo go vislo all. Daloris 
Ae, Lesare, So il Tolussa fossa entrato-ali 
osteria di Metz «quella sara del. deRpoto.| 
vi abbia presa parte, . 
aTolusso. Egregio Prosidente,. mandi auch 


‘È stato dentro; ma che mi gabbia fatto part 


. da anagnar delle ; Sulsicie, “questo: poi ;D0 
. E poi no gaveva. guanche hozzi.1... 
Avr, Cesare. So abbia, vedulo. che, gli. alt 
c manpiatano, le salsionio?.. "> 
ii L'ofusso, Non. mi ricordo perchè, non: 508 
‘ uso a Lener in mente bia che agio 
dra altri 4... dl 
: Att Gradi So sappia. che i. ‘malto 
‘ abbiano faro «del bottino. ì 
‘o. Pulyss9, Di: questo ..non. ho: inteso “gnent 
‘Mi; pare chia. un giorno. Brandolisio, me gabi 
: dette: I ga portà via Joro tuto, gia rnef.t 
: BI dilo cossa; i centesimi peraltro, roba Re 
Pros. Noi aveto visgossa, nulla 8 ir... 
Polusso,. Gnanca 1. «Soldo che. pasta: art 
‘ muto a sordo pid. Vado piutoste.2 doman 
la carltà sì; perchè ghe ne È 
snisura del Paron del. Mondo che la ga 9 
‘ cordada, re » (Lontinna). 


x na a 
Erri n ALT = rin. SPO AM, = AAA FF LE Nidi rr 


simo volumi, Ferrari Eugenio bi 8, Mrussto «La Cnatessa il Amalfia Petrotla: : 























fami di colla caravalla, Monlognacco | 4, Sinfonia «dune» ll, 
ioni dué opere pero pianoforio, ZI bi, Preludio 0 corsi dlanne, core è 

gn pxolicio viva, fratelli Borta. Dre preglilere dei: marinari a L'A: gi 
Di dii "Atecharo do callà con  piattalio fricana » Meyerboay:. 
yeelana, Pordenon sUmigio una scatola | 8 Polka ei'Iatimit a; DOO 
xoolata, una Losi j zio LIE entro Mocialé. Bisjtofs d ide. ani 
ortarmaneto, P 4 omlg più M n inte ao A zione dèi * rità” d 


gello, una macchina da A Santi fog: 
rla finminifori, Mariulli Giov. ! ani ah 
Cozzi Gioranni 0 bottiglie, Cremoue . 
sa pa vezzo di perle, na, cuscinetto 
lito dì: conehiglio, ‘ Putaschi Seulimo-un 
ganlolcla ricamate, Ferigo Giacomo un 
e mezzo di corno, Querino Fraricesco 
si‘palmo,. Periasalti: Antonio ‘4 bottiglie 
naj-vn: derta + fronti di‘ vulrb, *Roncali 
Wa. botti UDE Mqiori, Dal Toso Anlonie 
umpo’ bodino, Poletli”Apionio wa oro» 
, Heimaann Madlde 3 figurine: ‘gessi, 
i 62. Bicchieri di vetroy-ZorziRsiminio 
desorle N10 4-4 stampe, Zappaltli 
ride un orologio murato di legua, Sar= 
vi-Miehole: un pafo candeitisri ii ollone, 
tebacchiera di radica, un porla rigari, 
È. br ig sorke, N. N nia stria da 
bini/ Boarzi Francesco uo barilevio, Pro- 
Carlo 2 bottiglie refosco 1870, lrisighelli 
nio un ‘passa brdito, Ponello"Atitonio 4° 
‘glie vino, A. C. alenni libr}, Bottinasca 
ao un rasejo «on busta, Grappin e Pa- 
n 2 botlighe coca, Marenzzi Luigi una 
tr Sad Dalspgiana, È, paigle trabelK- 
sco colla d’amjdo Bologna 
no de la ditta Corin è Bologna È 
Iglio liquori assortiti, Juri Giovanni 4 
gol nva ed un cedro artificiali, Gan 
isi cav. Paolo e famiglia uno pianta dio 
6, è ria Cavaur, 12 fotografie per 
opio, 2 simanacchi Fanfolta, un albent 
ritratti: e: de Castro, lo ‘afmi italiano 
ot Plano Maiciogisa ‘legato, Marinaio . 
Datta va morso, Pletli Luigi ste. vii 
gio da muro, Pira. Antonio G ;Bapont - 
Hi Vetussi cav. doll. Pacifica :una, bo: 
ix Pieklo, fd, Girkina, famiglia. Pio 
N. 3 3 spartify fer pianplortò. pi . 
(confina) 
alteglo Ucceellla. La Commissarie 
Mis ha. pobblicato un avviso. di concorso . 
no posto da conferirsi a donzella appar= 
ate alla Provincia di Udine per aessero 
ata ed in caso di malrimonio dulata” 
n Compinissiriz "alessa, 
sefiminò petla“prosénitazione dellé” istanzà 
Fia sua scadenza col 30 seltembro corr, 
rali dovranno casere correrale dai seguenti 
ib: Tegiliraità dei, natali, or fra il 
né a dodicesimo #0n0; sina è robusta 
tazione fisica, vaccinazione subile con 
lo o valuolofsupatato; oncsià della Ja 
fia, appartanenza alla provincia di Udine 
i originaria d'allrove almeno il domicilio 
pesta per un decennio non inlerrokto, LA È. 
a dovra esseva Grmata dal legittime: sn 
entanio delle donzelle aspiranti epr 
ta all'Ufficio Municipale di {line Sa- 
o preférità fu: donzelle di famiglia i gdr È 
‘ale provvisto” ‘di honl furtuna e di 
fizione civile, con riguardo ai saggi di 
lale rntbfudine*ad-approfiltare deli'istrit= - 
Re ciali titoli di ‘benemerenza verso ‘il 
dei gonilori: ‘0 dalla famiglia. per sp 
pubblici ener Bpàre diceria cc 
opo vivo è più morto:di pri. 
i direblo il Gigsli,..sg fosse abilatore. 
i città dallo fontape De pra ACQua, 
atleti! ele “notte città 
a atea fallo capolino la famosa questione 
pasronalsiegii scareuniti DAR 
. Carletti ha tiominata qna, commis: 
r Sochè se ne oteupi; la Sodio ope 
che sludiava già dà prima argomento, 
eroga, di congorrere anch’ essa, in, eos. 
7 ‘penerosa opers di redenzione dei 
tà, Gominavi più vedi una sommissione, 
s'unisse a quella sopra cilalà? quale 
risultato fHnpo*pitato» “nessi sn dirti] 
Wir: be “commissioni dormendo 
i grossa? .., nano, sareba, da me- 
plarsene - col) “odia colte: fa; lar altro, noi 
mao lie issigoi sti egliassaro, 8 46 
bicro Riti HE RECIAZI TATA REALE cir. 
fl che il ministro pos inferto sin dal- 
a decorso tania» ssaa, debglde ray: 
indazioni al prefei pod (ca Gra: sperare; 
qualche cosa si (feo$6# i flah!? Del 
emo a vedere: ci f ira di Fidi 
in, dice un proverbio, è ei-nbsira' spopofo, 
pale soi proponianfà gi: ‘“aogliilirà que. | 


‘Rentiò Afinerva:: Domani allo 12 
meridiane i}. professore Geetans  Briszolara, 
Cao erpositota di Dente,itarà in quel Lestro 
uw'Acoaiemia. -Vi -sark-‘un bacile alla. ‘porta 4 
per la ollerla sportante, 1a 


Libro moro. ll registro oggi è-<mato. 
Così foste sempre, Il mala si è obe: qualche: | 
giorno si trova materalu da-rompousaro. ans 
chè quer pochi gioroi nei quali 3 ladrà;: gii 
ubbriatoni eco. si compiocelono di fer sula . 

eroi. 
P ‘No. Collegio=Convitto Muni 
sipale, di - Esle, nel qualò coro. inscritti . 
120 conviuori, gi sarebloro fn questi giorni 
aprifice Li gravi disordini cconomici, in causa 
dei quali l'Amministratore avrebbe dosute: 
sbbandonare, la. sua: goaligne, lasciando il .|. 
‘Collegio, cor relativi disordini, aullo sull 
al Mofitipio, # 


- Digi glortit ininz' Alte Amis, © 
ni A CENBALO, Avio nulla da Lit sta” 
alla difesa del rostro avvocalo ? 



















i corabipieli 0on me lo permettono, , 
— Diie, dite puro... sE 
= Vorrei: aggiunge eré,., Ung pronla fuga. += 
L' avrocalo 4 iL Tina. wodeslamente?. 


"COSE D'ARTE 


È uscito dal R, Stabilimento musicale Fi» 
cordi; il fuarlo votano dutla famosa: pebbli- | 
cosione : L'Arté matica e ‘ninderna, Stalla di : 
comporizioni per. pianoforte. Qneste quarto. 4. 
; volute contiene, gomposizioni. scelle dixAu:}. 
; Bacchipi,: di G, riatiano Mach; di Manto, |: 
di G. G. Hs6sgler, di E Turini, AdicGoB.: 
Grazloli, di %W..A. Mozari, witti ;celebrati .È; 
maestri del secola XXIII Anche in queao: 
come. nei precedenti volumi. le composizioni - 
sOnO precedule Ja cenni biografici, brevi ma. 
succosi, & da rilralti accuratamemo disegnati 
I di dutti i predetti” maestri, . 

‘Questo! TW valunio costa netto ‘Lire. DO L 
6 franco: di porio intatto il Regno "L, 878: 
‘Per gli Stati d'Europa e dEgiuo fe. 3.50 
‘a per America fin. 4. IA 
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Emile Augier ha Îetto negli stori ierni 
gli artigli dalla. Comédie, Francgiss , il guo 
Cutttimo livord, di cui if titolo" non danéora 

delinpitivamunio stabilito. Îl lavoro piacque è 
‘ venno;atcelato. Atgssandro Dumas ha ter= 
minoto.ii Gileppe Balsamo. I giorno 5 del 
: prossimé! ssilembrei Offenbach farà ai suoi. 
‘ rist l*lextora "itefla nuova operolta MHade= 
vioiselle Faogri. II libwettb & “del signori Chi- 
“voto Doro, I sighofi/Monisalet si Poise ida. 
voro aver lelto egli artisti dell'Opéra=Lomigua 
ii libretto a Jo Spasi bito {dolio Surprigea de 
i dpi, " 


1 


Data i. ci LA dana | 


dr 
CÈ a Venezia il celebia. congertigta dii cone 
tralaseo Giovanni Hottesini, 


ie api 
f 

POSTA. DEL. MATTINO. 
Disppacci articolari pioli 0 ialoner 
Vieuna: sb; il'esvertio a de di 
fesw-la propria sorpresa: che siasi du- 
sbitato dalla sua ibtepziane di gssorvare 
i Mpa, slrotta neutrali Li . 

“AI ‘Belgrado : ‘preparativi guelreschi- 


continuano, ra lo seria ammonizioni 
e detlarpotanze se ongigliaio la roura della 


«persistono a..rifutare..la. cooperazione . 
della Serbia nolla guerra, 

. Le voci relative all'abdicazione: dello ‘ 
czatngo rie a rapnorti tesi fra VAustma: 


UN ua 
Las Vianna, SO. Per inforriazioni degne 
il ‘di lede, posso'assienrarvi chél'adesione 
del conto Andrassy: ‘alla: Pond della 
Germania, di ricordare’ ‘4 Costantinopoli 
l’assarvanza della convenzione: «di Gine- 
rea, non ha alcun carattere. gstile lla 


ro: (ol tempo è cHe: le \gommissioni. +. Tarchia, 
a qualche pesi nel VESTE 4. Le istruzioni date a ‘questo proposito 
men, it dal noglro governo all'ambasciatore au» 


siriacoruny lerese, stante Zichy, » 
dinazo di noti parlare ssclaglv: hei dip 
delle drudeli& def turchi,' ma” di Tar ds 
servare che i belligeranti s'incolpano 
‘l'a viceiida i #rudattà commesse dai 
loro eserciti, 6 quindi di eoggiungere. 
‘che: migliaia di'iprigionieri turchi; es 
sendo internati è mamlenuti in Hussia, 
«mentre da parte della Turchia ignorasi” 
questa: reciprocità; sarebbe a desiderare 
ehe anche la Turelia, si AUenesse alla 
convonzione di Ginevra, a 
. 


Ipliu ti int cor letà * unifbritic' dj * 
no a gifaro pers fa ciÙtà, Efprso dd rilorni ; 
isronzo a dalle gile su ‘quello alle cime, 
ti abbiamo accompagnati in iapirito,. 0 
llegriamo di vedere praticato da*mohi' 
sorcizio ch que, sia orga di il cor po. È la meglio. F 
Isior 


inaimente!, La voga dal. Nuovo Evinti 
glio ascoltata nell'alto Olimpo. dei numi, 
in quello a fior di terra dal Municipio, 
abbiamo fatto” WUha' commovente invoca | 
e a Giova P]IllVio: perché si degnasse ili 
dere im considerazione i’ nostri poveri - 
fui inariditi, i nostri pdloioni - setiamente 
eecinni dalla polvoro delle strade, ‘le no» 
carmi rosolalo — & Jeri' sera: la pioggia,. 
mpagaia di una frasca darella; venne, ini 
ta, aspoltala, benédellatda Lutti. Senonchè 
: Pluvio prese. L'eppo sol serio una nostra 
imandazione, c-obiusa::Loppo” Drebio Ai 
pio inalfiajo;o. , Bporiamo che de capra. 
A di È boo attifalzt0h 


biogramini ‘doi ‘pezzi’ inpsicàli’ ché 
ida. del 729° reggimento fanteria @50- 
(domani #7 seltenitro "della oro 7 è 
a alle 9 pom. in giardino tecchio, 
farcia «i cinque Prigionieri» N. N. 
mnurha «Fantasia Arbisticaa Bisi 


© Dalla Nene Freie Presse: Ct) 
‘Ozernowitz, 30. Da Gorny-Studen jn 
‘data 20 si annuncia: Viene corifermata 
“la notizia che i°tulitehî* octupano' tutte 
lé posizioni dominanti il passo di Shipe 
‘ha. Continua la battaglia iti ‘condizioni’ 
favorevoli pei russi che ebbetò a sbf= 
frire grandi perdile specià!lmerite nal-: 
Vulfleialicà, Sin dal #25 i turchi. ogoupa-. 
rono “nn ‘monte al ‘flaneò destro'"'dei 
rugsi è vi costrussoro le fortificazioni ; 
jeri 28. i russi tentarono di ‘prendere | 
d'assalto queste trincee, ma venttero pe- 
vò respinti con grandi ‘perdite. Tutta le 
vié sui Balcani sono oteupate da iruppa 
turche irrogolari. 
















_ Ln = 


Pirla 


— SI, vorrei aggiungere eaioho 0058; ma, ; 


santa dei quali dofb Spa da idha ra di 
MEIN | àé ; li 
| ANG: grandi falotr abitato È Bgots 


nbatteria.nélia valle della Tuneia. I Riliasi* 


pace. .Lo.czar..c.ilprivcipe. Gorciakoff | i... 


Uogheria @ la Turabiazsontinfenzioni [dp coso di Msgrazia la Serbia, parà ibbandos 


| mantenorsi ; intli: posso: pina |: inrchi. sedette - 


“Turchi conkranire I Russi a Idi" senne ri 
spinto” il 24 como: Vennero: respinti pinto tf 
“altri” 
"presso Calply Li) U 24, sori, presso. il passo 


 fbrasgel. s 
* J'Ripssi continuano ail occuparsi verso: 80° 
‘ghus. 1 Turchi, rinforzati, Sortificano lo al» 


IL Nuovo. FRIULI. 












































L'ala destra di Suleiman minagcia. 
Tirnowa, mentre l'ala sinistra ticho già 
io mano Trojan ed ha alabilito "la sua 
congiunzione coll'ala destrasdell'afmati 
di Gamani. Solamente il centré déellare 
mata di Suleiman ‘attaccò |) “paso fdl } 
Scehipka. Si ‘attende d'ora în" dta “ind” 
violenta offensiva di Molemgad' AT con- 
tro ib fanco russo sinistro, lì quala 8° 
di molto detilitato Ju cause: ndella na- 
cessità di spedita tiaforzi at Balgati, d- 
; La.cime dei Buléani erano, -gari coperte 
da. loggioro sirato' diseve; 

— 

° *‘Cagbaitinopoli, 20. Secondo un te' ta" 

‘gbatitoa di Salepman pascià: alla Porta, 
iero ‘îatl allo steaza di: ra 

osizloni e stabititel fisl! stipsi | PO 

rfest' ritmaseroì dirtond ui reo i 
‘gol nica da tre lati, vennero Neon pate: 
‘dal butti le ‘atrade che tondubono. RO 
| Dal: Secolo» bi I 

- Rama SI. La logge dl plibbliea | Bi- 
curezza praparala dai ministro‘ déll'in - 
-derno, porta delle modificazioni a quanto 
egiiterne l'ameidhizione; accordando ai 
deninziati maggloti Baraozie,; genia per 
altra indebolire l'azione della' giustizia. - 

anti . Lul ani ! 
I eronon! giunti iù Roma per amara 
‘le, fortificazioni sono 240 Bi, di n63» 


ij 
PI 


éito: assialeranno aviche. alcani ufficiali 
ffancesi. 

È imminedio ld pubblicazione ' delle” 
destinazioni degli bifleiali della milizia 
«mobile conformemante al. Daovo ordi- 
‘namento: dall’ egercito di, saconda Jivea, 


te 
pt parla di in'interpelanza che st 
‘Îotenda. muovere al minisiro Mazzacapo, 
appsna.Aperlo il Parlamento, sullo for- 
; tificazioniidi Roma a sul moda di eapro- 
«priazione sancita’ da ln rabellto deeteto. 


05  05.1;) 11.588 11,348 + 
ti 2. Mi " 
Slafferma che Orizpi si recherà dal ul: - 6094 80084 | Tu dhe: nero a 9% |, 
Farigi a Berlino! uve compirà lar delicata 1° . | FIRENZE 3i agosto | 
missicas che gli venne ‘afdata” Tale | Regd.ital, TIA Aa Nan. anos: 1915, 
‘missione, a quanto gì èreda, riguarda | Nsp.d'orsfcon) 21.8%— | Far.-M foon) IS1.— 
T'Tibtettàzione per parte dell'Italia delle poadra 3 mel toe La Obbligazioni. EI 
‘condizioni: stabilite - nel. convegno? di | Prost Nar, 1888 gif | Credito Mib BIT 
Ise per una soluzione definitiva della Ax Tab, TO Rand.dt ata © e 
"questione «d'Oriente. . ——_ 
EERLINO 31 agosta - 
Cio memi 
Parigi, 31, Si rindazia ‘a prosedere patiziahe e poalliaa | va | 
contro ili Progres. du Nord. di Lila; | + it ii 
Gambetta: nog verrà citato avanti & * PAÎIGI 31: agoato - 
quel tribunale correzionale, ma-hensi a. |- 3 0jo.Francess 70.75 | Obblig, Lombi,. +! - 
Parigi ota sntabba «difeso da Grevy, Roll tai CE on 193.E |, da Pemana > (2402 “| ° 
cx prasidante, dalla Camera de deputati. ‘Porv. Lomb. O. A65r=| EM hbnnavista 2514 
“Mie Dbblig, Tab, —= | C, aull'italià 0,118 
Il consiglio comnnale d' Angouleme Fer. V. E: (188% —+. | Cona, figl. Hi 
rifiutò la spese per..festeggiaro «ima j..* Romana, Be ii. sl 
* réacialia. I VIENNA Sl agosto © o 0 
cars 7 SÀ Mobigliare RO Lee | Argento 10 #0 10410 
Telografano: al Penne bon :sesisltra |: Lombarde Te | È. nu: ‘Parigi gg 
‘alcuna convenzione militare fra la Rus- Banca Anglo su e Ra Bet "e gasg 
st] Lat Rupenla. Quarantamila Ru- |, ; Panta, gaglonale SII | id: carta, —-n 
Togli. pasgane il Danubio *aotlo leo= i Nol vlbini d'oro. BOE Uniot-Hank —_— 
pelecini ;q* © 
“btindo del principe Carld, wlorò rischio i —s- 


e perienio; dirigendosi verso Plowna. 
— 

Tienna,: 3g Ai giornali di Triasta te» ‘ 

‘legrafalo” ché; la gituafiono-a’ Behiipka à 

“Audeariata ii i -Farchi niontarono i nugra? 


riceveltera sufficianti. ribforzi, Tuile.fa |, 
eredere che Radesky. miabterrà” e sno 
‘posizioni, | È renti di abi 


i en 


TELEGRAMMI: - uo 
POLITICI.» Ha 


Best, x Il consola; di inghitie la 
foca Balglado. rimostranze: rigiardo  dll'are' 
sinudine bellicosa etla Serlia, rdieluarò cha; 


nala alla dibcrezione della T'archia. ai 
Lemberg, 30. — Li Dictx di Galizia 
avendo terninalà la. discossione’ delin' Legge 
finanziaria, Hu" eliusa, quindi non. una di- 
gculere l'indirizzo. 
Wiadivosiorek, Qui it  gionio? 
l'avviso Criktoforo Cotomibo, Fra mara giorni 
ritornerà a Yokohama. La salute è ottima, 
Roma: 31, — Le copfisranze: e etica 
civile pressu: il ministero del cominerzio 
urono ehinge con discorsi di pfamiani, Bela- 
duo e doi | mioisiro a ita chi firodo © 
priaueditiasfoi.: 
Parigl, 31, — Gambolla comparve. di-* 
panzi al giudice! frane d'-proiosib- Cha 
non valle afiaggiore DESIHNO. 


dd 

fio - DELLA GUERRA 
‘ILendra, BISI il Tunis: dali sd: ‘Behip- 

ki JO: Dopo tri Sambaetisbrili Benza im 1. 

portanza, non vb: “dh bhio chie: A rivasi. possono. 


{ki 


 gîond haltefie aulifialiore. > 
aL Tones dice che: F fusi pordlottero: si illa 
voiniva, fra mort pifestlitedi faechi:28 mila, 
Pietroburgo, SÌ. — Un ‘dispaccio 
da Kyrukdara 90. Cor. dice; un attacco dei 


attacchi dei Turchi falti il 27 cars. 


tura circostanti, . 
Peat 50, — Il totale della perdite rei 

Russi a Sehippa è di 8000 ugmini. 
Londea} dl: — IL Drily Telegr aph 

ha da Sciumia al che Soleyman anmunzia 


“che la sua avanguiedia ginnse a liechilazata 
a dub ore da Gabrova, Secondo ipuesto  di- 
apaccia il praso di Schi 
pascià rospinzo i russia 
dhe Nodir paecià bilità i russi a Raso: 


contro Sehipha cosina 
di intercettare iu; comunicazioni: di russi 
‘con fiabrdra, 
dintorni di Djuna 8: Rasgrad: i; STUB: lurgna: 
- respinti. can grandi perdi la 3. 
| “anche. duo Cantoni. 





dell” Gstero; sdgnand- UNA gran calma nel. 
commercio del vino, I Austria soltantà vi sà=" 
relibe dell'animazione nelle transazioni e qual. 
che suniénio nei. prezzi ner effetto della guerra 
«d'Orianto, 


: nostri mercati regna. ribasso nei prezzi; non. 

‘fa eccezione neppure i marcato di Tofino, 1 
“8ek quale. vi fucun po” più di animazione, 
: como emerge dalla quankià di vino -vendii= 
.: badi 
Infatti, a B4T ett, così divisi: 


e grignolino si tennero da L. 50 a 
anbdia 160 all’ellol:; per freisa. ed. nvag- 
gio da 4070 B4 olPelt. ib media 47, Quindi 
le ‘metie generali risultarono in 53.60 il= 
I ett., 
delotte le LP, imposta per Ventedif in città, 
44 50 ali'olt, 029, PD: alla brenta fuori della 
cinta daziaria. 


_—- 


Lo.ù 
i. 1 


ne: 





sPar id Mimiab d'digento da'2 do A Det, o 
BORGA DI VIENNA al agosto (ui) chiumirà i 


'Ravcsu o ri-. he 


' * 

































‘pla è preso, Selim 
A ystar co peritito | 


rendi Toi due conmoni. no n 
‘’Costalitinopoli; dl 4} 


il 


nil: uo 
I, yutan aforzasi. 


ti ‘alcuni combattenti uei 


ossÌ pers dattero. 


na 


ea “kr 


GORRIERE DEGLI AFFARI 
cali. Si Saltbmbre 8 3 


* Ginl: "Lo Tolle lanto dell' interno” che 


Ditre alla calme, salle maggioranza | det 


nella sellunana, LL ‘vendulo ammonla” 


Garbera etlolitrà 160. - 
Grignelino. | + 140. 
sFreisn;. ; ; di n » 607 
È faggio". è TA » 360 


“Thi quostaifoteiviarià i prozzi per barbera 
64, in" 


bo 26,75 alla: brenta an] fiertalo, & 


[ 
Lf 


DISPACCI, DI BORSA 


ii -- LONDRA ki Agosta 











Bisbacci PARTICOLARI! n. 


RORSA DI VENEZIA, 91 agdato, #. Pizia 


Prestito vonta TTI per ina cr mu. 7.46 
patito 'Noz. ‘cdm ito Ua.50%a stallunsto 35,50 
v do: Jiboro 444.50, timbratoi 254,6 Azioni di 
auca Vanata 252.-- Azioni dl Uradito Veneto RO 
u 20 feaoshi a I, 2L0G i 
‘Ban ssinote als athò 229 — 
tti CT so Francasa n viata io 
Fa altelai. 
Perni da SM ‘fr adichi . È 
Bannanuta avstrinche |, 


da 2100 a PURSE. 
iI) « CR 


Lupara: 119;1s Argento! 104, 10 Nap, 052.— 
rio 1 BORSA DI MILARO, SH agésto: 


Fendi italiane Tiaù a ri ; fine Sa 
sapolatoi d'oro-21 9% a —.— 


mmie i_———© ++ +"+ _ F"PT 
AEREA METEOROLOGICHE , 
sRiaziona di: Udina — tstituto: Tecnicu, È 


HT tb N 
= RIFARFEET 


= 





na i 


Plagosto diore 9 agt., ste dp il i ore Y pi 
in L_;;___—_—_—_ 


— ram —_ 











“ duttu a D alto: | 
mati agi. ru. sf ta 
sul lixello”dal RISE | diari: 
mara mm. | 749,0. TL dr 
Umidità rela” | È » 1 | 
vano) i 
Stato del Ciela % ateno. midta ‘| 'adparto’ 
sAldquaggdentia | i e? TI RT E 
Vento i dires iivoabna 06.60. | calma 

{ vel. a DI bri «| (1) 
e Tor morgetro i ; i 
cqentigi ado, Fd. LI SO. LoA 


{ massima 928 
{ miuina ID 
Temperatura minima all'aperto 


‘Temper siure Del 
180 


- Drago detta Strada Puirata. 


“ Asrivi ep ii hi ‘Partenze 
Pridste] da Verigala: “fa Vénesia per Tuiaste 





da . 


core Lita, [ID20 coli AL ant. 50 ant. 
«we B2). ef RAG pa i, BO 310 pom. * 
v AMTpami: RR dii DAzedin| BAL + die 
EER pate 395 pon. |. BIG dpty 

“li Peste di per Resiutia. 

ora 905° atti, ‘ore 20! antima! 

« 924 pom, » 320 pon. 

=. BJIB pom. - + GIO gum. 


I ela, Iupetigh gerente respuasebili..;. |: 
. x è 


COMUNICATI (*) 


Faccio - pubblico. aver oggi stesso. ; 8porla, 
querela contro il sig. Janes pelle circostanze 
falsamente ‘contro di 
hallimento 28 agosto a di lui carico tenuto 
sopra querela dell'Avv. Etra, 


retta aa 





fun 


Li 


(} Per questi articoli la Redazione non assumo 
icuna responsabilità, tranne quella imposta dalla 
Legge. 


me enunciato nellidi=: 





ln == — que — _— = 


Deploro noa poter fare altrettanto pella 
“insinuazioni del sig. Avv, Capellini strenuo 


‘4 degno iltfensoro di tanto impatato che 


mise te sug fanfaronate sotto l'egida della 


Anga come: Un 'tepipo sotto ta LR. uniforme. 


iDeplord! che' Pot una specislo raafiguità 
voglin4i dar“ br pia mio danno alle parole 
di chi, imputato «i * libeilo, lancia (un. nomo 


sà suo, scarico quandy e-D'accanitàonio «ol 


Hbéllo ‘atosso e le depasizioni contradditorie: 


è del 27, 0 28 agoato indicano indegno Ri fede 
“de sue parola, 


5.88 Govensera inforli catovoî ‘defi aredule 


do accuso -Sanca n nio enrico riacoyisterahlo 
“eorpio tl Nibuftb emitro Eud'sla Vilratiazione 
anzichè esser (ale resterebbe, per chi ha buon 
senso ie non è. Iravialo. nel giudicare, |una 
Tonitalteata “Irafsazione, :Janes, nei sipporti 
Fifo' deve assero creduto segipro o riail 
‘Peplora chie -Lali -postume  Librattazioni |. 
abbiano. fatto--cessira un dibattimento the 
avreblo fumeggisto: lo : posizioni reciproche. 


“o tanto più che per sola preghiera dellAni. 


“ro log-in buona fodé. rimesse: | audizione 
dei testi (a mio scarico, proposti“ nell''istrul» 
toria) al dibattimento, Se P'Avy, Elra dopo cià 
cavora. dicitto ali recedera non pateva firle 
che sontila La min deposizione è quella cet 
:Leslimonj da. mo intcodetti. 


Warls dol resto di feonto alli ila coscionza . 


fa cid è più cho tolto nel monire ‘protesto 
callamenta contro la mendaci od' infami die 
stiltiarazioni: falle fore n° ribio carica mb assonto 
au allo mie spella quando presente lo avrei 
ritaccial: de «qual. fango. dacci uscivano, 
dichiard : chie” "nda ti lerrò quicio tind a 
che-fnon giù: pei miei nemici clio sprozzo) ‘ma 
par. me-.s; pri mio amici ngn-abbia ottenila 
;secilisfazione conlto. questo stInpido e caivo 
fibebtista, BUT bruti: stonsiglimi. a corapici; 
Unvessi fiméellete in questa: lotta che fo farò 
-Iegley ch ehè così noe ‘fitanno certo È mist. 
eeversi, il mio presento ‘9 L* arvenino. 

Pordenone, li-29 nipoatò 1877, 

Avt, Jacopo Teafoli 
se e 

Uon- Dacrato- 9 agosto 1877 N, 557 “del 
Tribanoie Civile di Udine venne nordimato 
‘un-curaforo tempotanco a Zai Paglu-Giacorao 
di Tarcento, contro: il quala ‘al Tribunale 
“Stesso ‘Tiaride proccdira por itsbililazione. 


“orlo man cada. in consegnenzo dannose ché. 
polrenicro e essere Less alal Zai seeldetlo, 


dl Lone 


di AGENTE ‘con buone. 
referenze per una aecre- 


“Guiazioui. 
eravigioni laute, 
«Serivere a Udine E. 3. 
corso Venezia Ni %. 


ro iu oss 





n e ini 


“È D'AFFITTARE 


un appartamento n Se- 
condo. piana in Via Belloni 


11 1, 
n 
I - J 
. lai Li sti 4 . . 
— n dtt run trr-———___________—"—- 


<- 4] 


Eleganti lettiere in ferro 
Piero è vuolo verniciale a 


fuoco di bellissime forme 
8 disegni, con placche co+. 


; fgrate. 


ditata Conpagnia Assi. 


AB parta cid a conoscenza del pubblico. l 


APREZZI DIPABBRICA | 


Elastici, Materassi € guan- : 


ciall 
Presso Mioraidini Li Ragozza.. 


URINE > Via Raro N. 24 Cast Luzzatto 








ari 


D'affittarsi da oggi oggi 


7 due magazzini 


cun grana]o 


‘nello Stabiliniento Roig Miorett facti 
PoriaYenczi. o e Cat 


ti mr 


OCCASIONE. VANTAGGIOSA 


NEL NEGOZIO 


LUIGI BERLETTI. 
Udine Via Cavour, 
*- Vendita per Stralcio” 
del s0vrabbondante ileposito di Masica, Libri 
e Stapo d'ingni genere 6 di varie cilizioni, 
A prészi ridotti al massimo buon mercato, 


con ribassi cche vanno dal 50 all'80 per 
«Bento, . 


line 1. e == pr : 


i AULA IR 
| Birvaria Lorentz. 


‘Per comodità dsì signori villeggianti 
dibite. 


eccellente birra 


della premiata l'abbrica SCHILT 
NERR di Girbtz in CARBALLE da 12 
Ra bottiglia. 


gu abitanti I campagna Arovasi. vatio. 


(PSI TO, 


Via Belloni INT. Lal 


Mi. 


licia peli LI | - 
L. x, MaI. eli n= 
Len te sini - 

. . ' 


meri ==" pr © — sq-=-*- 
o. er rn - 
- = 


mi 
sea 





IL INUOFO ‘PRIMI 


PNE PETTO "n = sd LF 
n br n "SEN - hi 
di, —  —-—— ——————É_m@ mi - = —--n——= 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


- ' a La i dr Aia e i LL: LILLE Sii ii IL i li i ili Di 
di zi LI n" fnrRi clic i e e Tr ri I A — —L di cdi = a — 1 —_T_-T" x 1 do LIL rr ame na nt n L rari LL . Papale” pap) iii mr ri rr re er—e= = 
se ll vede ELI n memi n RI in TI CEI li =r- = ini na ini ss LA di uo 


Li 


3 Dopo: le adesioni di’ molti a distinti medici ed ospedali glintol” niuno gori dut 


- . | Ca efficavin di questa 
dI più ricercati prodotti PILLOLE, ANTIGONORROICHE 









































I PER, PL AUTOTLETTA dI (> sdel-Prof DGP. PORTA: 
si spediscono in tutto il Regno affrancati;a chi manda vaglia fiostale all’ ut | ox adopuite: dal 1858 nei ‘siflicomi di Berlino: a 
ficio .d' Amministrazione del Giornale IH? Novo. Friuli, Udine Via Savorgnana | gp: 2 slo Deutsohe Kitath di Berlino © Medictn'&uilschiift di. Vara sburd) La agio i 
N. 18, ed ‘all’ Ageuzia Zongega Venezia S. Salvatore N. 4825, la. spifico por.la così delta: Gecosita e stribgimenti uretrali, 
-————"plvannn III iniestiue ron srme sosmngza. pi nfati egneicarbAltendo:la gonorrsa, agfsdoub alires. come purgative a ottengano r 
dagli Let sislomi. nou: si ‘può oltettara, #6 non- ricorrendo al:purgantt. digaticl cd. aila 


Venggpoo dunque: usale negli scali recenii -ancha guraudo lo, stadio iniiammateria,- © 
Fer dei bagni locali: coll'iacqua sedativa. Galiconi; ‘sehza dover. ricorrere al: purgalivi:.&; 
d uraile L: AA gonorrea cronica 0 o fregia © miziiare! portandone Nnzo- ni piivsabar: dote 
gonò por di cettodifelto dontro (i-réziditsdàlletzoorréc,; come ristringimenti rairali, fem 
snescieate, tugorgo emorroldanto. ‘alla vessita,* abri vascicali, orine. segimentosa, a pr 





ACOUA SPAGNUOLA | POMATA AEPINA 


.— Fractuile le parilcolarità di quella pomalà, Ha fa 
co asta i capo ssa ilari ilonzne |. rogo dig glo ali addi gut 


; ono mati di testa ; la-ela azione leggarmenta sti- |: 
liesto preparato senz' essere tina tintura, ridona ! È ; 
il Rca ale al capelli, come nella ‘fresca ‘glo- i -toolante: operando sul alstema sanguinoso, di cul attiva 


localmente la cirdolazione, la rende pure un agente]. 
venti, agsndo direllamente a gradatamente aui bubi, i 4 
rinfotzandone la radice,-sammorbidendoli ed arfeatan— {| POISNISSIMO per farli creacore allorchè la loro caduta |. 


done fa caduin: a ritornando iutla fa facoltà organiche o 
li 
i 
i 





na 
cen 


i di, Mediel:icon tre: -snatolo ‘gtariscono quale Gonortea. sonia, subisogHianidane 
più Ber: la eronica. I. 


; Patt evitare l'abuso quotidiano dt Ingermavoli surdogati SSR Tdi 


è onusata da dabolezza: nella - aa cappellnla, come tg Aiftda LI 
tea | “por la più accade nell'elà adulta; mediagato. le sua], 
locali già perdute in seguito a malgitie, std avabrala |. propiriatà Lonitho ‘a fortifi anti arresta pronlamente la «dli donskhdare sempre :e apu.ancettare cha, N vere Gallenni è di. Milano, 


gcc. non macchia la biancheria, non lorda la pella, 


1 
Prozzo della to bottiglia con istruzione Lo It, D.50, — (Vedasi ichiarazione della Coraorisstone :UiRoizie di dar lino, 4 agosto: 1869). 


' , Roma; T marzo: 01874. 
Prog, Big: 0, Galleani, farmaciata, Bilano. —. 

Sodo cito giorni: che facdio: iso” delle voglra Pilloté. aritigòfortotché;* nere 
“quali mi trovo quasi perfettamente guarilo da' fa asouratk Gongrréa, che at. aveta: 
“dotto‘ritehzione dora @ striutimetti Uratbali. — Î 

Favorlia inviarmi: ancora: tre scatole Al solito Indirizzo, par?) Infiporlo. della quat ti 


‘ caduta fortiflvandono il Belbo è rendendoli | lagentlegizni, 
ad impedendone le. vanizie, . 








- Vera / Acqua di Giglio” n AI vaso dre rs 
e Gelsomino. ! | 


-__0, Gelsomino. "| POLYERE DI RISO VELUTITA 


l'Acqua di fiori di Giglio :e Gelsomino. ni La, più distinta polvere ‘di risò che sì riconosca it 

La virtù di quesv Acqua è proprie della più ne- È oggi, pei euoi.soavi:profui e per la sua qualità, lai 
tovoli. Essa dà alla tinta delle carni quella morbidazza | quale .gon lascia nulla a desiderate, esséudé 'adéranto! 
e quel vellutato che pare non alano che .dei più Usi. [| ed invisibile, .a non starcAlidesi dalla pelle, comel 
giorni della gioventù, è fa sparire le riaechia ragsa, | :ragltissime altre, ie.quali cadodo nei vanlili, 
Qualtogue signora la quale non lo è 7) gelosa della Ro Vendesl' In elegante asticcla, col profinit! ‘violetta, 


purezza ilel'avo colstito, non potrà fare a meio del- MITI 
PACQna di Fior di Qiglio, it di eni uso divenia ormai Pi ge muschio simpatico, oc. al prezzo di » , 


generale. sf se niente, 


Lire 43000 alta Pottigta, 
I Jycido per biancheria 
Nov più Cimici "Questo preparato adoperato nell Amida ha Ja ca- 
pacità tl rendere luckla a tosta la biancheria stipata.. 


i ll modo di adoperaulo irovasi. peil intruatone anita: "o 
acqua ilell’ eremita infallitilo per la distruzione) ana scallola che. fa che si vende al:prezzo di L, UNA. | 


Motti furono fino ad org i liquidi a le polveri & Î 
tal scopo inventali, ma fra lutti non ve na uno che: 
par sempre sradica questi inselli; imperotchè poéo i 
tempo dopo, tutl'altro al più l'anno ventaro tati ma- s 


ciuda: vaglia posiala. 
cRiubragiandovi sudlolpatamento dal favore rai raffermo - 


. vanto devotiza' pio. i 

È  Drosiaa CALDERANO] Brigadiére, 
Contro vaglia pastale ‘di L. 2.90 o In frangoballi al spediscono. Traache 1% “dvtntettio 
gal: acaiola poria l'isirazione sul' modo di nsacle:: .. 

Si spodiaca: perl posta: con auirenio di BO corilesimi par’ ‘oli sontotà. 
Pet comodo e garanzia degli‘ ammalati dalle èra 9 Alle 11 Ant: a da te so, g' sti 
“pormi vi sorto rinomati: chivarghi: apecializti the vfaltano per ‘itislattio deltibhe é dex 4 
«Stasi operazione chiturgica  e:'dél mezzogiorno” ‘allo : ‘due distinti ‘medici visliano "par: 
lungue altra malattia. 

La. delta Farmacia 4 fornita dl tatti i rimedi che possono accorrere 1 qualunigiie= sort dl sritati 
ne fa spedizione ad ogni riclrieste muniti Ha sì ribhieda, anche chi consiglio modico, ‘contra Lui 
cali veglia 0 francobolli. postali, 
Setivàre alla Farmacia N. 24 Mitavio Galelnal, Yia Meravigli, Milano, | 
Rivenditori a UDINE: Farmacia Pontotti Filippuzzi -— Idem Giacomo Commessa 
. Idom Francoscò Conimelii + idem Bin Fabris — Item Giovanni Di Marco det 
macia: del Redetilora,. ed | tutte ‘a città presso le primar la l'armacia, 
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fu Cosmetico, 


È on questo preparato si.tinge:con: siugolare; lavi- 
Ta e Senza bisogno di lavatnre,i i capelli. sla barba 
in biondo, castagno e nero d'ebauo. : : 
: AHa80 tion contiene ‘sostanze. ebrrogive: come” pus 
‘ troppo &1' nso:copune; edi ha ia facoltà di rinfrescare | 
“la cute. e'recar morbida, lucida;:fsoffica la- capigliatura. 
o Si sonde. c tire di 


| Avviso ai Cadbtiei, venditori 6 consumatori di Birca. 





lore .riloraduo: a .comparirà, << È iami— 

Ma. con questa nuova preparazione: schigiica sono 
arrivati a tanto, che una volta ‘nsatala, ‘subito i cimici 
ne muoiono, è ‘per sempre. vengono tti quei letti 
elastici od altro su eui viehé” “aicara ala acqua per 
quanto detti raohili na-siano zefpi. IO 


Presso centesimi. 80 Ali Boniptia, 


ri mma nr 


ANVIS so INTERESSANTI: ci 


—-. ubicuarz.ini . 
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{0.0 BIRRA Ò 


DI OTTIMA ‘QUALITA A CENTESIMI 14 AL LurRO 


rem 


i Mediante il ricomato ESTRATTO XWELIE bi. fabbrica in noehi cofunti, VRERTA 
“infiarazai nè apparecohi, ina quantità di Bierai al qualità, a di guoto. igianica,:. 
:Gqpaervativa, per nulla iffariare alle Birre di Fhiavegna, di Vienna; Baviara, Ki 
“ PISRIÒ etebzionala; perchè tosta, iuifo compreso solo contesimi 1A al lito. ; |: 
: Prezzo corrente del pacco, dose jan bikri: ‘Liber IBOOe 4 subi a È 
i * ste I a SRLEZIIRI 
dgni ‘hiobo a Sidilo. della più dova bilce spiegazione sul Moda gi she, 

18 <B90PA. tema di arrarò., pi è 
Rolo satantito. ‘fl'grende siiiiipei cdhistmatori. D veniditori di Bireakico 





l . « n, n i Du. ” 
Tolto ilal giornale. il: -Cdffaro di Genova | na n È 


——_ +—— er —— ann arr sona ee su rP__ 
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UA VBRA 


MARRA DI crm 


© artazai bmygatiinda 


sono senza dubbio i risullati colaliatici che il celebre 
Caubalista. di Vienna dispenta a chi ne fa richiesta 
per vincere al Lotto. 

Questa verità la passo comprovarò io, perch esser: 
demi rivolto a ni per vincere” * qualche cd a al giuoco. 
del Lotto ricevatii i 


Numeri. 19, 1 è (890 


che gioca como mi veniva preserijto nella Ruota ahi Ml: ! 
Torino ml i quali pure. usarono. I giorno Td luglio ta : 


TI TT i = 
_ Ol PML 


dui dire iutuimruti rim 


gog IN ADR Ro". 


;, Rlcuo e vuoie. 
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| accaia D N CU sante. 


; Melte più dodrédiicte fab. 
hrtelie nazionali ed esteri; 


| 
a Letti in ferro; con elastico pra. 


r SE P 1 


; Unico, «Teposito per la: vondita presto! | da Ditta se usi 
“a Pelinò de; in Co lola (Novara): . iaia 
"cip ne senno sopdizione i in; aula I’ Talia dial lac a chi fuvia dea pon ci "6 


I] 





| vilegiato .da È. 36 a 15055: 
Ug' Leiti ir. ferro con elastied: Pu 
s! | miditerasso da L. 60 a 200.0, 
© | Lettini da. fanciullo con sponde, 
 Ciilla a ‘Bonita, Brande di ‘va= 
: rie forme, Portamaritelli, Por- 
{ [Garin Panche - è Sedie: «da - 





* GassimmA: NOVIRA: 
- PROFOMERIE INDISPENSABILI: 


CT pane NOVITÀ, (1 
OT AAGRUMERIE INDIGPENGASII, |> 



















cemtomni guadlî agiare 


UN TERNO” i 
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: Fignratevi, ‘omo è ‘Stato :bbodog 3 
“ Per tale fortuna: n60t3; ‘ii nigrdato”: pubblicamente con 
quasto mezzo ii mio bepefailore: t sù, gui solto Îl'imli- 
rizzo del medesitno ‘acciò altri ancora. possano. vsufruira 
di tpuesii non comuni vantaggi chè: Degli i ofro a Lul per 
procorarsi del. dafigro!.. 


Serivare: AL sip. Cobalista: modera Ai mM. ferma 
im posta — Vienna (Austria) — unendo le spese di 
posta per la risposta, 00 


Giardino, ‘elastici. di: stallo. Lal 
dimensioni. i F 





. Presso” Ly PB. Venturini” 
UDINE — Vi — : Via Grazzan N. 9 - "UDIRE |. 
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PREMIATA: PROFUMERIA 


|icntt__ DO © CASSETTA :TTA NOVITÀ: 
INDISPENSABILE. A QUALUNQUE FAMIGLIA 


Eleganti jscalolo ia. cramo-litografia da; 2, Fed. A liceo contenente un GOPI0SO ABSORTIMENT 
. DI PROFUNEULE della peinglpali Tabbriche Nazionali ed Eslere, te 
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BADOINÒ TURI 
Vice Br igadiere, nei. Seali Carabinieri, 


S, Remo (Liguria), p:1 luglio 1877. 
ATEO OO RATIO Pera n 
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SU ANTICA 





. _Per sole lire. 3.30 Ue È PONTA. Tn' èitralo da ‘fazzoletto TI “Uh Mlagon d' Acqua, col9g9A, Monna: 
, . È - PA. 1. . Un' perso sapone profumato 0/00... .|.;Un sapone glicerina, VOLTO 
tagli è assortiti modelli i più magnifi. di . E n Un pacco pdl vere di cipro,. a. i: spagzala da denti: : CE SN RISI 
sE N ;i Per itaziane Ure E pa; polvere dico oe e de 


“Un flagok d'zequa: pu Loilette” la . Un flagan vimaigre da. Lojlela . 
Dné sapani. fini pasortiti = ‘Un’ astratlo ino, too. RAGCNINA 
Un estrato fino Ariplo Un pottine d’ asso. 


Un ‘ profifmatore per. biancheria. n a — | Wa pacca: polgera. di viso di. 


Quesl'Acqua tanlo'salutare fu dalla pratica medica dichia- 
cata? maia: pet ‘fa cura ferrugloosa a dombie | 
elilo, — Lofatti chi conosce e può avero-la Pejo non; 
prende più Ascogro vd altre. Si può avere dalla Direzione |' 


tutta novità. . se È 
Assorttinietito: di datti véritagli soprat 
da-L. 5 a 200, . 


Dirigere le domanda ‘alla Ditta: GU- 7 
STAVO SANT AMBROGIO, Milano — | della Fonte di Brescià L dal Signori Far maciati in-ogni città. 
Circonvallazione di P. Vittoria, 7 Bi Do TOTO La Direzione C. BORGHETTI. 
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Si spediscei in lytto. il Regno a chi igvierà: Viiglià pastile all'trificio d'Amministrazione del Gioria 
I Nago rig, Udine Via Savorgnona N, 13 ed aitAgetzia L Lonazpa, + Venezia S. Bale, 4% 
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